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Roma, 4 marzo. 
I i 

DUE VESCOVI. 
(Guelfo). — E° bello in questa Roma 

cristiana osservare il movimento, l’accor- 
rere di uomini di ‘ogni nazione, di ogni 
Tazza a venerare il Pontefice universale, 
a riceverne le sovrane direzioni nell’opera 
dell’apostolato cristiano. Attualmente at- 
tirano l’attenzione due eminenti prelati : | 
l’uno anziano e venerando d’anni e per : 
imprese compiute a vantaggio della fede; | 
l’altro giovane e fresco, da pochi anni; 
escito alla vita attiva. Mons. Farley, ar- 
civescovo di New York, merita in verità 
una menzione nei giornali nostri italiani, 
perchè egli si è reso quanto mai bene- 
merito della patria nostra e dei nostri 
fratelli che hanno passato l’Atlantico in 
cerca di fortuna. Il numero degli italiani 

‘a New York, come in tutta l'America 
del Nord, è grandissimo ; famiglie intere di ogni parte della nostra penisola si. 
sono stabilite nella grande metropoli 
americana, provviste di tutto fuori che 
‘del pane spirituale per mancanza di suf- ficiente numero di sacerdoti cattolici. | L'’eminente prelato, — al quale ho cre-' 
duto di dover presentare gli omaggi di 
tutta la stampa cattolica d’ Italia, — mi 
ha raccontato quanto egli ha creduto di 
fare per provvedere alla salute spirituale 
‘dei nostri fratelli emigrati. Anzi tutto, ha 
voluto dividere la città in tante sezioni 
“quanti sono i centri di popolazione ita- O Hana: a queste sezioni ha messe a capo | 
un virtuoso sacerdote, italiano, se potè 
travarlo adatto al caso, o se no del suo 
clero diocesano, nel quale si trovano 
moltissimi che conoscono la nostra lin- 
gua per aver fatto gli studi al Collegio 
americano del Nord a Roma. Appositi 
comitati coadiuvano l’opera del sacerdote; 
soltanto per le scuole la generosità del 
vescovo e dei cattolici di New York 
spende a profitto dei fanciulli italiani la 

bella somma di 15 mila scudi all’anno, 
Nessuna industria ha trascurato il vene- rando prelato, per conservare nel cuore dei nostri il deposito della fede; e sic- ‘ come il primo l'equisito per restare in _seno al cattolicismo è l'istruzione reli- 533082, così ha voluto che fosse dato il primo posto all’insegnamento del cate- chismo nelle scuole cattoliche, ed ora i fanciulli italiani di New York hanno la fortuna di trovare maggior copia di “ Insegnamento religioso di quello cha fosse lor concesso in Italia, dove lo spi- rito settario del Governo e di gran narte dei maestri, insiema ad altre lacrimose cause, li tenevano al buio, o almeno senza la conveniente istruzione in ma- teria religiosa. 
Di una cosa si lamenta Mong, Farley, ed è la Mancanza di buone braccia che lo coadiuvino in quest’ Opera di salva- zione che dà così buoni risultati: vor- rebbe aiuti di persone italiane, istruite e profondamente cristiane, che lo coadiu- Vino in quest’ opera santa. À questo Scopo ha già presentato memorie e pro- getti a chi di ragione. Fi parla, infatti di prossimi provvedimenti anche di parte Italiana in pro degli emigranti : augurio di prossima e felice attuazione. 
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L’ altro prelato, al quale ho voluto | presentare omaggi rispettosi, è monsignor Kodrici, Huovo vescovo di Trento, la cui ’ nomina fu testè riconosciuta e sancita secondo le leggi concordatarie dal go- , verno Imperiale austriaco. Mons. Eadrici come sapete è giovane sui 85 anni: ha ' studiato al Collegio Germanico a Roma e tornato in patria, 

occupata con onore in 
| all’azione sociale collaborando anche as- ! siduamente nel giornale locala La Voce cattolica. Le franche idee di riforma so- ciale in Cristo, professate durante la sua carriera 8iornalistica, profusa ancora in- signito della carica di principe a vascovo di Trento. E° un vanto per lui quello di aver Cooperato a dotare la sua diocesi di più che 300 istituzioni di carattere eco- nomico e di opere cattoliche di ogni ge- nere. Della stampa italiana liberale, che scrisse di lui în modo da farlo passare per un demucratico-cristiano anti-italiano ligio all’assolutismo 6 de 3 mente alla Corte, Mons. Endrici non ha i fatto alcun Caso, Sapendo per prova che 
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oltre alla cattedra : 

  
voto eccessiva | 

RESI MSN 

seminario, si diede | 

, vazioni all’estrema sinistra) 
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in eruce signatos iura quod alma tegant? 

l'accusa di « austriacante » è quella più 
spesso ripetuta quando in Italia si vuol 
dipingere .sinistramente qualche perso- ! 
naggio della Italia irredenta. 

Tali sciocche accuse però non fanno 
breccia nell’animo dei Tirolezi; e per 
questo Mons. Eodrici ha taciuto e tace, 
continuando a favorire la marcia dei cat- 
tolici di quel brano d’Italia irredenta 
verso un avvenire economico e sociale 
che difficilmente sarà dato sperare a noi 
sudditi del beato regno. 

Mons. Endrici sarà consacrato il 13 di. 
marzo dal Card. Mery del Val nella 
Chiesa del Collegio Germanico ; si atten- 
dono deputazioni dal Tirolo: il S. Padre, | 
ricevendolo in udienza, lo incoraggiò a 
continuare nel suo episcopato l’epera di 
sollevamento economico e morale del 
popolo, al quale ha finora cooperato con. 
prove sì felici. 

RAI MATE IE ta SIONE FITTA IE TEST TN APNEA 

La morte di Waldersde 
Annover 6. — E’ morto il maresciallo 

Waldersèe iersera poco dopo le ore otto. : 

Il Waldersèe fu comandante delle truppa 
, internazionali in Cina durante la som- 
‘ mossa dei boxer. 

  

Parlamento nazionale 
e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 5 marzo). 

Per la sua importanza diamo in suuto 
la relazione della seduta di sabato, nella 
quale si passò alla discussione degli ar- 
ticolo sul progsito legge per 

il riposo festivo. 
Sul primo articolo Crespì presenta un 

emendamento che assicuri un riposo set- 
timanale a tutti. 

Marinuzzi. Nota che le eccezioni già 
ammesse vengono nella pratica a limi- 
tare il riposo festivo ai lavoratori degli 
opifici industriali e dei campi dei quali 
già presentemsnte non lavorano alla fe- 
sta, se non in casi assolutamente ecce- 
zionali. 

Mauri esprima il timore che per voler 
estenderne troppo l’applicazione si com- 
prometta il principio riformatore della 
legge, così crede praticamente assurdo 
sancire il riposo festivo per le famiglie 
coloniche e per le piccole aziende agricole. : 

Il Presidente annunzia ch’è stato pre- 
seutato il seguente articolo sostitutivo 
proposto dail’ enorevole Daneo ed altri: 

« Il governo è autorizzato a stabilire 
con decreti reali; emanati su parere con- 
forme del Consiglio di Stato e del Con- 
siglio superiore del lavoro le modalità di 
un riposo settimanale continuativo di 36 
ore per gli operai, gli apprendisti e gli 
impiegati di ogni pubblico servizio o ad- 
detti a manifatture, fabbriche, cantieri, 
opifici, laboratori, magazzini, imprese 
commerciali e uffici in genere » (vivis- ‘ 

| simi rumori all’ estrema sinistra). 
Daneo ha preposto questo articolo unico 

sostitutivo di tutto il disegno legge, pre- 
cisamente nella speranza di salvare così 
il principio stesso riunendo intorno ad 
esso il consenso unanime della Camera. 

E’ evidente che le difficoltà che si 
incontrano volendo disciplinare per legge 
le singole applicazioni, sono gravissime 
e probabilmente insormontabili, mentre 
da un lato si verrebbero a sancire dispo- 
sizioni eccessive, si ammatterebbero d’al- 
tra parte ingiuste esclusioni come quella 
dei ferrovieri e dei giornalisti. 

Turati dichiara che la proposta dell’on. 
Daneo equivale ad una abdicazione che 
il parlamento fa dei suoi poteri nelle 
mani del governo e poichè questo non 
può essere stato il pensiero dell’on. Daneo 
deve ritenere che questi e gli altri pro- 
ponenti abbiano voluto far una satira e 
uno scherzo. (commenti) 

Rubini non può associarsi alla proposta 
dell’on. Daneo. 

Alessio dichiara che la commissione 
non può accettare la proposta dell’onore- 
vole Daneo, 

Accettare una sospensiva, sia pure lar- 
vata nella forma proposta, produrrebbe 
una pessima impressione nel paese, poi- 
chè equivarrebbe ad una confsssione di 
impotenza del parlamento. (vive appro- 

Rava (segni d’attenz) non può accettarra 
la proposta dell’on. Daneo che imporrebbe 
al governo un compito assolutamente 
troppo grave ; egli per parte sua non si 
sente di assumsre una così pericolosa 
responsabilità. 
Come i parlamanti stranieri anche il 

parlamento italiano deve dimostrare di 
aver la forza e la volontà di affrontare e 
risolvere la questione. 

Si procede alla votazione sull’emenda- 
mento sostitutivo per appello nominale. 

| Rispondono si 10, rispondono no 4195, 
astenuti 2. L'emendamento è respinto, 

Il seguito della discussione è - rinviato 
a martedì. 

Giornale cattolico 
Nonne luvant animos laudes quas carmina fundunt 

ITINERARI tea 
RSI RUE     

  

Omnes ergo simul erueis obstringamur amore: 
Quae vicii musdum, vincat et ipsa modo. 

Prerrus Arshien. Utinen. 

  

. Note e commenti 
i L’apostolato della menzogna. 

In tutto il mondo, dovunque la scabia 
massonica è riuscita ad inquinare le po- 

Menzogna; ma supera ogni credibile ciò 
che per opera della menzogna massonica 
sta ora accadendo in Francia. 

Come la verità è figlia primogenita di 
Dio, così la menzogna procede diretta- 
mente dal diavolo; tutti quelli adunque 
che, apostatando dalla verità per me- 
schino lucro 0 per psichiche deviazioni 
si sono ascritti fra i ribeili a Dio, si sono 
nel tempo stesso fatti sacerdoti della men- 
zogna più spudorata. 
Ma epabeo acta che nella nefanda 

opera loro contro tutto ciò che sa di ci- 
viltà cristiana questi empi sacerdoti di 
una tre volte empia divinità vengano In- 

| tanto sorpresi in flagrante mendacio e si 
verifichi la sentenza scritturale che dice : 

i mentita est iniquitas sibi. 

ce 

Un esempio. 

Così è avvenuta giorni sono iN Francia 
al giornale Le Correspondeni, che, fattosi 
satellite della massoneria francese, ha 

| stampato un cumulo di menzogne Der 

, provare che la media delle crimina ità 

| fra gli insegnanti laici è diminuita da |, gei congregazionisti nella scala « delin- 
| quando il signor Combes ha comiaciato : 

‘ la guerra contro i Congregazionisti, men- 
| tre è cresciuta fra gli insegnanti ascritti 

| alle varie Congregazioni. 
i Nella Semaine religieuse du Diocese de 
Cambrai del 6 febbraio vi sono alcune 
statistiche che sfolgorano l’ iniqua accusa 
del Correspondent. Esaminiamola. E 

Giova anzitutto osservare che il Mini- 
stero massonico di Francia ha dato or- 
dine a tutti i suoi dipendenti della Giu- 

‘| stizia di nascondere quanto più è possi- 
bile i reati commessi dagli insegnanti 
laici e di offrire in pasto alle pubbliche - 
cronache qualunque sospetto, qualunque 
accusa, ogni condanna che venissa a ca- 
rico di qualunque insegnante cCongrega- 

zionista. 
Ma per quanto abile ed attiva sia l’a- 

zione massonica ministeriale, pure non 
si può del tutto trarre in inganno l’opi-. 

perchè la stampa catto- | nione pubblica; I 
‘ lica in Francia è abbastanza diffusa, per- 
chè infine non tutti i giudici nè tutti 
gli impiegati giudiziari sono venduti ai 
tre puntini. 

Le accuse del « Correspondent ». 

Premesso questo, vediamo le accuse 
del Correspondent. 

La criminalità degli insegnanti laici . 
ha da circa venti anni diminuito della 

. metà e non si è più alzata. Questo af- 
| ferma il foglio massonico e lo prova con . 
cifre statistiche false, alterate o inventate 

di sana pianta. Vediamolo. 
I giornali massonico-giudaici affermano . 

1897 gli insegnanti congregazio- 

i nisti hanno subìto disci condanos e pub- ; 
. che nel 

blicano i nomi dei condannati, copian- 
. dosi a vicenda. ua a 

Ora. consultando la statistica ufficiale, 
“si trova che nel 1897 non havvi alcun 
congregazionista condannato, ma solo 

z ; alti ° i ‘ cinque accusati, e asso:tl par inesistenza : 
di reato. La stessa menzogna si ripete 

| per gli anni 1898, 1899. 
| Ecco qualche esempio della  sfronta- 
‘tezza con cui i lodati giornali dalle log- 

‘| gie... e del ghetto formano le loro stati- 
‘ stiche per preparare l'opinione dei gonzi 
“contro le scuole congregazionistiche. 

Nelle liste dei congregazionisti, secondo . 
la stampa bugiarda, condannati, figurano 

‘ alcuni sacerdoti che nessuno ha. mai 
: visto. nè conosciuto, ma che servono a 
‘ far numero. 
i A chi osserva questa nuova forma di 
‘ menzogna, gli encomiati pennaiuoli ri- 
spondono con nuove insolenze è con 
calunnie nuove, secondo l’ abbondanza 

| della biada ministeriale, che loro som- 
i ministra il fiato. 

Le Correspondent scrive che nel 1897, 
‘ mentre l'insegnamento laico vide due 

‘ soli dei suci membri iunanzi ai tribunali, 
! l'insegnamento cengregazionista ne vide 

niuno l... Î 
n Ma le Compte genéral da l’ Administration 
de la Iustice, pubblicato per l’anno 1899 
registra: Istitutori COngregazionisti 5, con- 
dannati 4, — laici accusati 15, condan- 
nati 11! RARO SL 

Questa smentita è dell'organo ufficiale 
. del Ministro della giustizia. Ma prose- 

I 
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dacato, collo scopo di controllare le false 
accuse contro il clero. i 

| Ebbene, nel solo anno 1902 furono con- 

: 15 mancavano 
polazioni, si ha una succursale della . solo 13 avevano qualche fondamento! 18 

trollate 152 accuse contro i sacerdoti; di 
queste 124 erano inventate di sana pianta, 

di indicazioni precise; 

su 1521 
Le statistiche mostrano, che seppure 

: per l’umana fralezza anche fra i religiosi 
debbono deplorarsi fatti non commende- 
voli, pure tutte le umane passioni sono 
meglio combattute, frenate dai religiosi 
che dai laici, e che nella media della 
criminabilità gli insegnanti congregazio- 
nisti, preti, chiesici, occupano la minima 
percentuale. 

Per meglio persuadercene ci sarà utile 
la statistica decennale, dal 1884 al 1903, 
pubblicata dal Bollettino Giudiziario della 
vicina Repubblica Francese. La percen- 
tuale seguente è presa su ogni 100 mila 

Ciascun anno e per ciascun gruppo me- 
ritarono una condanna. Eccola. Su ogni 
100.000 condannati di: e 

Notai, avvocati, ecc. 100 — Medici, chi-   rurgici, levatrici, ecc. 25 — Artisti 33 — 
Professori ed istitutori Congregazionisti 7 
— Professori ed istitutori laici 19 — 
Clero e Congregazioni riunite insieme 
compreso il personale insegnante 4. 

Dal che si vede che la classe pel clero 

quenza » occupa l’uitimo gradino, ed è 

persone per gruppo, e sopra irei che in | 
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di menzogne, aprirono un ufficio di sin- 

| 
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«sei volte » minore di quella occupata 
| dai medici ed affini, «otto volte» di 
‘ quella in cui si trovavo gli artisti, venti 
volte inferiore a quella classe che dà il. 

| maggiore numero di giudici, di deputati, 
di senatori e di ministri, e sulla via della 

‘ moralità è la prima fra tutte le classi 
sociali. 

| | 

Questo dicono le statistiche, checchè | 
affermino ‘senza pudore alcuno, certi pen- 
naiuoli, e la campagna infame da essi 
battuta non può cancellare i risultati delle 
cifre ufficiali. 
  

Nell’ Estremo Oriente. 
ci menti a im 

Perdite Giapponesi 
i secondo notizie russe. 

Parigi, 6. — Secondo un dispaccio da 
: Wladivostok alla Novoie, Wremia le per- 
dite dei giapponesi sono dal principio 

‘| delle ostilità di 6 incrociatori, 5 torpe- 
diniere, 1 controtorpediniera, 5 terpedi- 
niere affondate. 

Le condizioni della squadra 
a Wladivostok. 

New York, 6. — Un dispaccio da Tokio 
dice che parecchie navi americane, te- 
desche, norvegesi, cariche di carbone, 
viveri e contrabbando di guerra giunsero 
a Wladivostok. La squadra di Wladivostok 

o è sempre inattiva quantunque in perfetto 

A truppe sono sufficientemente vestite 

oggetti. Da quattro giorni la squadra a 
Wiadivostok è libera dai ghiacci. 

Tre giorni di bombardamento 
a Porto Arthur. 

New York, 6. — Il New York Herald ha 
da Tientsin: Lunedì, martedì e merco- 

. ledì i giapponesi bombardarono ad inter- 
‘ mittenza Port Arthur; le navi giapponesi 
che tenevansi dapprima a 15 chilometri 
di distanza dai forti, avvicinaronsi poi 
fino a sette chilometri. 

| Le operazioni militari sospese. 
Parigi, 6. — L'Eco de Paris ha da Pie- 

troburgo: Le operazioni militari sone 
completamente sospese. 

Il tempo al largo di Porto Arthur è 
spaventoso. Secondo lo Stato Maggiorè 
generale le forze giapponesi attualmente 

50,000 uomini. ana 
Il trasporto dell’artiglieria giapponese 

| è irto di difficoltà. I trasporti giapponesi 
| sono in cattivo stato e non possono con- 
tenere più di 800 uomini. 

i. A Gensansan e a Port Linerask hanno 
avuto luogo gli ultimi sbarchi di truppe 

: cha si concentrano a Seoul che sarà la 
| base delle loro operazioni, fortificheranno 
poi Bring-Iang e poi quando saranno in 
numero sufficiente si mostreranno sullo 
Jalù I Russi hanno ancora bisogno di 

, un mese per riunire gli uomini neces- 

guiamo, perchè la malvagità massonica 
non indietreggia di fronte a nessuna’ 
falsificazione per calunniare i congre- 
gazionisti. 

zionisti condaunati Quei. signori giorna- 
listi hanno compreso un certo Leon V, 
che quando lo afferrò la giustizia aveva . 
gettato la tonaca alle ortiche da più che 
venti anni, si era affiliato al. partito so- 
cialista, e ne era uno dei principali emis- 
sari. 

Il rovescio della medaglia. 

: russa lasciò Wladivostok 

Î 

Ì 

sari in Manciuria e al Liao-Jang. 

Il bombardamento di Wiladivostok. 
Pietroburgo, 6. — L’Agenzia telegrafica 

ma reclamano lingerie, saponi e piccoli : 
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Udine, Vi 
INSERZIONI. — Comunisti 

sorpo del giornale per cgni 
spazio di linea cent. 50-- Dopolla{firma 
sent. 30 —— Per avvisi dopo la firma 24 
una o due colonne, chiedere le condi- 
gioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
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Lunedì 7 Marzo 1904 

   

GRETA TRT OS IERI SOR ZE Adi II n n 

Sul teatro 

della guerra 

Ancora curiosità giapponesi. 
Continuiamo nella 

« curiosità » giapponesi. 

I ventagli ed i teatri del Giappone. — 

Già sanno i lettori che il Giappone è il 

regno del... ventaglio. Nessun giapponese, 

di qualunque età e condizione, esce di 
casa senza il ventaglio; su molti di que- 
sti si trovano stampate indicazioni pre- 
cise sulla circolazione per le vie, sulle 
tariffe dolle carrozze, sull’oratio delle 
ferrovie dei piroscafi per qualunque paess, 
sui porti che questi toccano, sugli alber- 
ghi di ogni paese ecc. ecc. 

Lo stesso ventaglio serve anche da... 
annuncio teatrale? Nessun impresario 
giapponese si dimentica di stampare sui 
ventagli un quadro di una delle scene 
più tragiche del lavoro che verrà rappre- 

sentato. Su questo improvvisato ventaglio 
si può leggere, conoscendo il giapponese, 
lo svolgimento delle principali parti della 
commedia o del dramma, come pure 
qualunque altra informazione analoga 
sulla rappresentazione da eseguirsi. 
Contemporaneamente si leggono sui 

ventagli parecchie rèclames di negozi ecc. 
Non è quindi strano che l’uso di affig- 

gere rèclames sul riparto dei nostri teatri 
ci venga dal Giappone! 1 

Trasportiamoci col pensiero per un au- 

mento, nell’ isola giapponese di Yeddo, 
nei palazzi circondati dai giardini. 

Là, si riuniscono, la sera i comici del 
paese che passano da un palazzo all’altro. 
perchè non potendo le signore dell’ ari- 
stocrazia per rispetto verso sè stesse re- 

carsi a teatro il teatro si reca da loro. 
In generale i lavori che vengono ese- 

guiti in queste serate, sono semplici 
« Rapsodie » più raccontate che eseguite 
nelle quali un uomo ed una danna te- 
nendo un ventaglio per ciascheduno, de- 
clamano delle poesie e dei monologhi 

recensione delle 

| riguardanti dei fatti che ebbero luogo 
i cinque e più secoli prima, e specialmente 
in lingua della stessa epoca. 

I teatri propriamente detti, nei quali 
si eseguiscono sempre questi lavori, 
hanno una forma circolare. Due uomini 
vestiti di nero, per non farsi vedere, il- 
luminano il palco scenico con delle can- 
dele e parlano a bassa voce cogli spetta- 
tori facendo per così dire da interme- © 
diari fra gli attori ed il pubblico. L’or- 
chestra sta dietro le quinte ed è com- 
posta ordinariamente di un flauto e di 

un tamburo. 

Nei teatri pubblici giapponesi la rap- 
presentazione si esaguisce ordinariamente, 
ma gli spettatori si siedono o su cuscini 
di paglia o su scaunine, come nei caffè 
chantants, bevono contemporaneamente 

il thè o mangiano dei dolci. \ 
Le rappresentazioni cominciano alle 8 

della sera e terminano alle 11 in punto. 
Se per combinazione il lavoro è più 
lungo ‘viene rimesso al giorno seguente, 

I Coskekù sono sale come le nostre, 
dove oratori giapponesi, spesso molto 
eloquenti, raccontano gli avvenimenti 
storici più importanti del Giappone e la 
vita e le gesta dei più distinti uomini 

del loro paese. 
Così gli spettatori si commuovono, e 

sbarcate in Corea non sono superiori 2 . nello stesso tempo si istruiscono e si 
illuminano, e coltura delle classi popo- 
lari si compie, in gran parte, per mezzo 

di questi Coskekù nei quali la gente corre 
a migliaia. Gio 

Le «Jose» sono pure delle sale di 
riunione, ma secondo lo scopo che si 

propongono, si suddividono in diverse 
categorie. Secondo questo sistema abbia- 

mo: 1. «Josè » dove sì ride. 2. « Josè » 

dove ci-si commuove. 3. « Josè » dove 

si piange. 4. «Josè » dove si resta ma- 

ravigliati e sorpresi. 5. « Josè » dove ci 
' si diverte. 6. «Josè » deve ci si spaventa. 

russa ha da Wladivostok: Oggi alle 15 
. pom, cinque navi da guerra giapponesi 

città che è durato 55 minuti. 
i : si inciarono il bombardamento della | 

Guardate. Nel registro dei congrega- incominc 

La squadra è partita da Wladivostok . 

| cose patetiche, che si chiamano « Nijom- New York, 6. — Un telegramma da 
Tokio dice: Il vapore austriaco giunto a 
Hakodate recò la notizia che la squadra 

il 29 febbraio. 
i Supponesi che essa incroci al nord spe- 

mercantili . rando di catturare le navi i 
giapponesi. Secendo altre voci due navi 

I cattolici tedeschi, per opporsi. in da guerra russe costeggerebbero la baia 
qualche modo a questa consegna infame di Uscori. 

Nelle prime sale l’oratore con gesti 
comici racconta dei fatti senza principio 

e senza fine e perciò si chiamano « Oi- 
cimbanaski » cioè « parole perse ». 

Nelle seconde si raccolgono. special- 
mente delle donne; gli oratori declamano 

banaskia » cioè « racconti erotici », 

Nelle terze domina la musica mono- 

tona del paese accompagnata da canzoni 
malinconiche, le quali si chiamano « Io- 

rùri ». Queste specie di operette  s0n:0 

chiamate così dalla romantica principessa 

giapponese « Jorùri » la storia romant:ca  



  

    

  

      
  

    

    
  

  
  

    

della quale fa parte del soggetta del primo 
lavoro teatrale giapponese, 

Nelle quarte sale le rappresentazioni | 
che si danno hanne dei soggetti strambi 
o inaspettati dei miti inverosimili, dei 
racconti stravaganti di alberi tornati alla 
vita ecc. Esse sono specialmente per il 
ritrovo dei bambini. 

Nelle quinte «Josè » le quali assomi- 
gliano molto ai caffès chantants Europei 
sì constano spesso dei canti dolcissimi 
accompagnati da musica. 

Nelle seste « Jose » finalmente gli ora- 
tori, raccontano con gesti spaventosi, sto- 
rie di fantasmi, di demoni, di assassini, 
di spiriti. 

2 

Il giuramento giapponese. — Anche que- 
sta è una cosa curiosa. Alcuni marinai 
giapponesi comparvero giorni sono, da- 
vanti ad un tribunale tedesco dove erano 
citati come testimoni in occasione della 
morte d'uno dei loro compagni. 

Bisognava farli giurare. Ma in qual 
modo ? I giudici erano in grande imba- 
Tazzo, quando sopraggiunse un interpreta 
Costui affermò solennemente che i giap- 
ponesi, per giurare, soffiano su una can- 
dela accesa. benissimo. Si fecero portare 
delle candele accese e si posero davanti 
al marinai. 

Questi guardarono il presidente con un 
certo stupore, poi proruppero in una so- 
nora risata e, con gesti che esprimevano 
tutta la loro riconoscenza, trassero di ta- 
sca i sigari e li accesero allegramente 
alle fiammelle delle candele. E facile 
immaginarsi l'ilarità dell’uditorio. Il pre- 
sidente stizzito, rinunziò al giuramento. 

Solamente dopo l’udienza si seppe che 
il giapponese interrogato per sapere se 
vuol dire la verità, risponde: Si, per le 
leggi dell’ impero ! 

Altro che spegner le candele! 

Il curioso. 

La revisione del processo Dreyfus 
Parigi 6. — La corte di Cassazione ieri 

emise sentenza dichiarando ricevibile la 
domanda di revisione del processo Dreyfus 
e ordina un'istruttoria supplementare 
alla qnale procederà essa stessa, 

LA DONNA 
e la lotta contro l’alcoolismo 

  

  

li dott. Meslier, deputato e giornalista 
ha fatto a Parigi, una conferenza sui 
mali che risultano dall’alcoolismo e sulla 
missione che incombe alla donna nella 
lotta contro questo flagello sociale. 

La donna è direttamente interessata 
a combattere l’alcoolismo, poichè per 
esso, il giogo mascolino pesa più dura- 
mente su lei rendendole un inferno la 
vita di famiglia. L’ amore per l’ alcool 
è esclusivo, non ne permette altri, 
e conduce fatalmente alla rovina e alla 
miseria con tutte le loro conseguenze : 
percosse, privazioni, malattie, vecchiaia 
prematura, morte lenta o brutale. 

La donna viene colpita dall’alcoclismo 
in ciò che essa ha di più caro: nei suoi 
figli, i quali, malgrado le sue Cure, sa- 
ranno atrofizzati nella loro mente come 
nel loro corpo, esposti alla tubercolosi, 
soggetti agli atti violenti e irriflessivi e 
predestinati in una parola,.alla prigione 
all'ospedale e al manicomio. 

La donna deve perciò avere un’alta 
coscienza della sua missione. Oltre i do- 
veri della maternità fisica, essa ha la. 
responsabilità della maternità morale; e 
non sarà madre moralmente se non : 
quando saprà imprimere un carattere di 
armonia, di bellezza, di fermezza ai nati 
da lei. La donna deve aver un alto con- 
ceito della solidarietà femminina: esten- i 
derla ai secoli futuri e volere che le don- 
ne della sua discendenza siano meglio 
educate e sappiano che se si lascia che 
l’alecol diminuisca la forza di una ge- 
nerazione si prepara, per quelle che se- 
guiranne un maggior numero di abbrautiti. 

In qual modo la donna lotterà contro 
l'alcool? E° sopratutto come madre che : 
donna potrà lottare contro questa piaga 

|. sociale, inspirando ai suoi figli l’odio per. 
l'alcool, sorvegliandoli con vigilanza co- 
sante ed adoperando non i modi irritanti, | 
ma la persuasione e la dolcezza. 
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La fanciulla allori prese un lembo di 
stoffa grossolana, infilò un ago e si mise 
a cucire con lena, mentre continuava .con 
la voce tranquilla a parlare, con sempli- 
cità squisita: 
— Noi sopportiamo tutti e due il me- 

desimo fardello di dolori, noi ci siamo 
imposti il medesimo dovere. Saremo 
amici, se lo volete. Mi fu detto... 6 s0 
infine, che mio fratello ha fatto, or sono 
molti anni, del male alla vostra famiglia... 
— Oh! sussurrò Giovanni con una 

smorfia alla bocca. 
— Io lo so... Vi ripeto. Perdonategli i 

suoi torti, perdonate al povero morto, 
perchè i suoi torti io -li riparerò tutti. 
Voi gli perdonerete, è vero? 

— Di tutto cuore, e prego Dio che lo 
riceva nella sua infinita misericordia. 

— Grazie, mio buon cugino. E perdo- 
nerete anche a me, se, come tutti, vi ho 

    

Iù GROCIATO 

‘della Gioventà Catt. Italiana 

(Dal nosiro inviato speciale.) 

Panova, Domenica 6 marzo. 

Rogati e precisamente nell’ex-palazzo del 
catasto fu ìniziato — sotta la presidenza 
d'onore di mons. Alessi rappresentante 
Em. Vescovo Callegari alla presenza 
del comm. Pericoli presidente generale; 
di mons. Roncato pres. Comitato dioc.; 
del cav. Sacchetti il cav. Tono ed altre 
persone autorevoli — la discussione del 
programma che i Congressisti avevano 

le osservazioni da presentarsi. 
Primieramente rivolge parole ai pre- 

senti 

a S. S. Pio X circa il congresso attuale 
della Giov. Catt. e dal quale ricevette la 
seguente risposta: 

Gioventù Cattolica che concorrono nel 

impartiamo di gran cuore l’Apostolica 
benedizione, col voto ardentissimo che 

sola può mantenere l’unione e con essa 
il vero spirito di Gesù Cristo. 

Dat Vaticano 28 febbraio 1904. 

Prius Pr. X », 

Chiude l’egregio Monsignore dicendo 

prefigge la democrazia cristiana è l’ob- 
bedienza a Colui che solo sa equamente 
governare: vir obbediens loqueiur victoriam: 
Chi è obbediente vincerà alla fine. Fu 

i applauditissimo da tutto l’uditorio. 

| tia del circolo di s. Antonio di Padova, 

luto e ringraziamento. Dice come sia 
d’uopo per lo svolgimento amplio del- 
l’azione cattolica estendere il campo su 
tutti i ceti, nei studenti universitari, nei 
zelanti impiegati e negli onesti operai. 

Cede quindi la parola al cav. Pascoli 
che assume la presidenza. Dice di esser 
laconico per non perder inutile tempo. 
Scusa l'assenza del conte Grosoli che è 
ancora in viaggio nella Calabria. Si tiene 
certo che il congresso sarà di somma 
efficacia perchè benedetto da Dio, dal 
Papa e dal Vescovo. 

dei giovani perchè rechino in sezuito e 

zione della gioventù. 
Quindi la seduta è rinviata alle 15 pom. 

Seduta pomeridiana. 

Sono iutti presenti meno mons. Ron- 
cato e Il cav. Sacchetti. . 
Si leggono due lettere del comm. Ac- 

  
al congresso. 

Viene poi deliberato di inviare un te- 
legramma al S. Padre e di esprimere il 
desiderio a S. Emy il cardinale Callegari 
di volerlo presente almeno per una se- 
duta del congresso. 

Si discute poi se si debba discutere sui 
considerando e delibere oppure sulle se- 

  
proposta di discutere anche i considerando 
viene approvata. 

; esaurientemente e con finezza il suo tema 
| Che tratta 

sull’ organizzazione. / 

congressisti, i bic 
Tono sostiene la vita dei Consigli Reg. 

Risponde alle obbiezioni del precedente 
oratore. Propone che si completi il rego- 
lamento dei Circoli. 

‘Pericoli dichiara che anche altrove si 
domandò che avesse a venire completato 
il regolamento. Parlano in diverso senso 
sopra il programma Merlin, Molena, Cap- 
pellotto. 

Canella sostiene ciò che ha detto come : 
relatore, ma poi cede all’ordine del giorno , 

. Tono, che viene approvato. 
Sì passa al n. 3 (perchè il relatore del 

. n. 2 non è presente). Parlano alcuni in 

| posta e altri in favore. 

| a torto ‘accusato. Io ne ho adesso grande 
i dispiacere; adesso... ho fiducia in voi. 

— Potrò dunque ritornare? domandò 
Giovanni con un palpito. 
— Ritornare? Come? Pensate voi a 

partire? Restate, ve ne prego. Noi siamo 
: prossimi parenti, quasi... come fratello e 
sorella, ohimè! orfani tutti e due. Fer- 
riolle, dite anche voi a mio cugino Gio- 
vanni che resti ancor un po’ con noi, 

— AR! signorina, esclamò il giovine 
con una effusione quasi infantile, col 
sorriso sulle labbra e colle lagrime agli 
occhi, io ho paura di fare un bel sogno, 
e di svegliarmi poi d’improvviso.... Oh! 
si danno dalle grandi sorprese al cuore... 

E s’ interruppe un po’ confuso. La Fer- 
riolle, che eraglisi appressata, rispose 
tutta grave nel sembiante e nella voce: 

— Signore, non già alla gioia la mia 
giovane padrona vi invita. Restate con 
lei quest'oggi. Il lutto è 

nezza. Prendete quest’ ora di quiete e di 
obblio che un angelo vi porta. 

La Ferriolle si allontanò col suo passo 
maestoso, lasciando i due giovani in un 
grande imbarazzo. Giovanni, silenzioso   guardava Susanna, le di cui dita lunghe 
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Nella sede del cougresso sita in via! 

già studiato e su cui avevano preparate 

veramente affettuose mons. Alessi , 
che afferma aver il card. Callegari scritto | 

« Ai dilettissimi figli dei Circoli della 

prossimo Marzo al Congresso di Padova, 

questa riaffermi in tutti lo spirito di. 
di fede, contro il veleno della incredu- 
lità, Io spirito di pietà contro la dissipa- 
zione, e lo spirito dell’obbedienza che ! 

Prende quindi la parola il rag. De Mat- 

che porge ai congressisti il suo caldo sa-. 

Dice come sia importante l’educazione | 

utilità all'Opera dei Congressi; la restau-. 
razione în Cristo ha per base la restaura- , 

quaderni e del comm. Rezzara che gi: 
scusano di non aver potuto intervenire 

Canella relatore della prima parte svolge . 

Alia discussione prendono parte molti 

contradditorio ad una parte della pro- 

Prendono parte alla discussione, Mer-. 
| lin, Gappellotto, Schiavon, Tono, il rap- | 

     ia 

| presentanta del Circolo di Bergamo @ 
: Ganella, relatore. 
! Viene approvato il n. 2.e 3 com'è uel 
| programma. 

S. passa alla parte II (Istruzione reli- 
giosa): relatore De-Lorenzi, che presenta 
duo modificazioni. 

De-Mattia propone che si tenga dai Cir- 
coli annualmente un ritiro spirituale, E 

| Contrario al parere del relatore in vari 
punti. Parlano Todeschini, Molena, il 
rappresentante di Monza, il co. Guarienti, 
Schiavon, Mons. Alessi 6 tutti in diverso 
senso. 

Il relatore risponde alle obbiezioni prin- 
cipali. Vengono domandate varie madi- 
ficazioni alle proposte (n. 1, 2, e 3)) 

Dopo viva discussione viene apprevato 
in luego del n.d e 2 un ordine del giorno 

| Tono. Il 3. comma passa lievemente mo- 
dificato. 

Il rappresentante di Bergamo domanda 
che i Circoli si facciano collettori di of- 
ferite per l’opera della Conservazione delle 

. Fede. Messa in votazione la proposta vien 
i approvata. L’ordine del giorno Molena 
verrà discusso domani, La seduta si ri- 

, manda a domattina. 
° Si tratta dell’agitazione perchè nelle 
scuole primarie ci rimanga l'istruzione 
religiosa. 

Questa sera vermowih d’onore. Domani 
continuazione e fine del Congresso. 

Biondino. 
  

| PIOCOLH NOTH 
i Chi ha perduto? 

i Mercoledì — come abbiamo annun- 

nava il dotter 
dell'Adriatico a 400 

benefratelli di S. Servalo contre il dottor 
Pieraccini per ingiurie. 

| Dalla sentenza sembrerebbe che la vit- 
toria sia del P. Minoretti; J’Adriatico in- 
vece ha detto in tutti questi giorni che 
lui non ci ha perso nulla. i 

Chi ha perduto dunque? 

Non c'è da meravigtiarsi, 

I giornali dicono che «l’on. Saporito 
esaminaodo la gestione Nasi, venne a 
scoprire il fatto che, per un soggiorno 
di 15 giorni a Frascati, l'on. Nasi si sa- 
rebbe fatta versare Ja somma di L. 6000 
dall’Economato della Pubblica Istruzione. 
La notizia suscita nuovi vivacissimi com- 

i menti ». 
Non c'è da da meravigliarsi di nulla | 

Se nen fosse il.... silenzio comprato, 
quante altre marachelle dell’ onor. Nasi 
non sarebbero forse venute alla luce? 

Si ha da Mavteva che quel sindaco 

i 

! Invece del « Pater noster ». 

i prof. Ugo Scalori ha disposto che nelle 
i scuole pubbliche, durante le lezioni o nel. 
‘ tempo della ricreazione, sia ammesso 
| l’inno dei lavoratori di Filippo Turati, 

Invece del Pater noster.... l'inno dei 
: lavoratori! La notizia vale di per sè sola 
tutti commenti che potrebbe ispirare. 
  
  

Notizie in fascio 
  

: narra che in seguito allo sciopero della 
| maggior parte degli operai furono com- 
i messi atti di barbarie sugli operai inermi. 

i Tutta la popolazione della borgata com- 
| posta di italiani e spagnoli sarebbe stata 
i presa a fucilate dalla truppa. La lettera 
i dice che gli operai di Buenos Aires re- 
‘ Glamano che la stampa si interessi di 

;: questi dolorosi fatti. 

Raab, 6. — Certa Bongor, fornaia, se- . 
figli presso deva ieri, insieme coi suoi 4 

presso il forno, Ad un tratto questo ro- 

trovate carbonizzate. 

Semlino, 6. — Un battello da traghetto 
con 18 persone si capovolse ieri nel fiume 

| Annegarono la sig. Popovich, moglie del- 
l’ex-presidente della Skupcina, una ra- 
gazza e due contadini. 

Firenze, 6. — Iersera mentre il bimbo 
| Galliano Lalli d’anni 7 passava per via 
| dei Serragli fu investito da un. automo- 
bile a tutta corsa. L’automobile avendo 
continuato la sua corsa precipitosa rima- 
se sconosciuto. Il bambino è rimasto 
molto malconcio. 

e sottili, colle unghie rosee, maneggia- 
vano la stoffa dura e grossolana, nella 
quale l’ago a stento entrava. 

— Ecco un lavoro punto piacevole, 
disse egli vincendo Ja sua timidezza e 
cercando un argomento qualsiasi per di- 
scorrere. Codeste mani così Delle e deli- 
cate non dovrebbero toccare che il yel- 
luto e la seta. 

— E gli indigenti allora come fareb- 
! bero a vestirsi? soggiunsa Susanna senza 
: badare al complimento direttole. Io cu- 
| cisco l’abito da festa d’una povera denna, 
‘ che non ha mai soguato niente di più 
bello. 
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| tatto di quel panno cosi ruvido, 
— O! mi credete molto delicata ! disse 

signor Giovanni? d 
— Voi.... non mi chiamate più cugino 

I ella sorridendo. Non amate voi il lavoro 

grave quando | signorina Susanna? Si, io amo il lavoro. è d’uopo portarlo nel fiore della giovi- i Esso è stato la ‘sola felicità della mia po- 
; vera vita fino a quest'oggi. Il lavoro! Ma 
i per me, più che un bene, è un bisogno, | è una passione. Is gli devo le sole gioie. 

| della vita, esso mi consola, mi conforta 
mi esalta, mi fa vivere. I miei libri, la 
mia penna, ecco i miei amici... 

e 

: ciato — il Tribunale di Venezia condan- | che unica cosa per conseguire ciò che si Pieraccini ed il gerente 
lire di multa per. 

ciascuno, nella causa. intentata dal P,; 
Vincenzo Minoretti superiore dei Fate- 

Roma, 6. — L’Avanti pubblica un bra-. 
. Do di una lettera da Buenos Aires che 

cende soltanto. Messa alla votazione la: 

seppellendo quelle 5 persone che furono . 

i — Ma le vostre dita s! lacerano al con- | 

  

  

Roma, 6. — La Tribuua ha da Catania 
che iersera si scatenata una violenta bu- 
fera, molte barche affondarono, le navi 
pel porto ebbero rotti gli ormeggi. L’o- 
pre del porto furon assai danneggiate. 

Roma, 6. — Il Giornale d’Italia ha da 
Arena Calabria che oggi verso mezzo- 
giorno una frana si rovesciò sopra di un 
molino seppellendo 7 donne che ivi si 
trovavano. Furono estratte tutte, ma solo 
tre erano vive, le altre sono tutte morte 
asfissiate. 

Ran Remo, 6. — A Ventimiglia e sulle 
Alpi marittime francesi ieri imperversava 
il cattivo tempo. I dintorni dei villaggi 
di Levens e Duranos (Alpi marittime) e 
le campagne sono devastate. Gli oliveti, 
che promettevano ottimo raccolto, sono 
distrutti, Presso Mesola, per le intempe- 
rie, crollò una casa di campagna e tre 
persone furono seppellite. 

Cagliari, 6. — Un fortissimo temporale 
con pioggia, grandine e fulmini imper- 
versò a Cagliari per parecchie ore alla- 
gando le case. Nel reclusorio di Buon- 
camino il fulmine, attratto da una targa 
del telefono esistente nella garetta della 
sentinella, la distrusse. La sentinella che 
passeggiava sulla terrazza rimase incolu- 
me. Proseguendo il fulmine pei fili 
penetrò nel corpo di guardia distruggendo 
il quadra telefonico senza colpire le guar- 
die. Il detenuto Giuseppe Vassallo, addetto 
ai servizi interni, mentre spegneva i fa- 
nali rimase carbonizzato dal fulmine. 

Leopoli, 6. — La signora Lucia Friedler 
moglie del dottor Friedler, professore in 
quel politecnico, costretti a letto da ma- 
lattia, fu uccisa stamane con tre colpi di 

| rivoltella dalla propria sorella, signora 
Lùttich, in un momento di eccitazione 
nervesa. La Liùttich era pure malata. 

Washington, G. — Un soldato impazzito 
8’ introdusse nel gabinetto del generale 
Chaffser, capo dello stato maggiore ge- 
nerale americano e sparò parecchie re- 
volverate. Due palle ferirono gravemente 
due impiegati. Il generale balzò sul pazzo, 
lo atterrò e gii strappò l’arma. 

  

  

  

ITTIE Liri pa 

Codroipo 
6 marzo. 

- Per gli emigranti al Canadà. 

Una cara festicciuola, la prima del ge- 
: nere che qui sì sia celebrata con tutta 
: solennità, ebbe luogo pure ieri. Venti 
i nostri compaesani col treno delle 18 di 
: ieri sera partirono pel Canadà. Ma prima 
tutti vollero accostarsi ai Ss. Sacramenti 
e far celebrare nna messa cantata perchè 
il Signore li benedica e li assista durante 
la loro assenza dalla patria. Mons. nostro 
Arciprete volle dare alia funzione la più 
grande solennità. Fece suonare i segni 
della S. Messa col concerto maggiore di 
nostre campane come nelle feste di Pa- 
squa e del S. Natale. Straordinario il 

: concorso del popolo. AI Vangelo Mongsi- 
gnore si rivolse commosso agli emigranti 
per salutarli e dare loro gli opportuni 
ricordi ed avvertimenti, affinchè in quei 
lontani paesi essi onorine la loro religione 

‘ è la loro patria. Dopo la s. Messa bene- 
dizione col Santissimo. 

Grave disgrazia, 

i Ieri sera verso le ore 16 il sig. Luigi 
Frova di qui proprietario della nostra fi- 
landa e di altre molte ritornava in. mo- 
tocicletta da Dignano a Codroipo con ve- 
locità addirittura vertiginosa (70 Km. al- 
l’ora). Quando fu presso il casale cosidetto 
di Loreto per evitare l’ investimento di 
un cane, fece uno scarto troppo improv- 
viso e fu balzato a terra a parecchi me- 
tri di distanza. Ne riuscì così malconcio 
chs trasportato a casa privo di sensi da 

: un contadino che per caso passava per di 
là colla carretta versa in gravi condizioni 
e lo stesso profess. Rieppi chiamato tele- 
graficamente dalla vostra ciità se ne ri- 
servò il giudizio. i 

: Le prime cure gli furono prodigate 
: dai nostri dott. Faleschini e Zuzzi. Il 
povero signore è sempre fuori dei sensi 
e finora non ha potuto articolar parola. 
Il grave fatto produsse in paess grande 
impressione. 
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7 marzo. 
Il sig. Luigi Frova ha ripreso l’uso 

dei sensi, sì spera bene di lui e lo si 
giudica fuori di pericolo. Dio lo voglia. 

| E° assistito amorosamente dai genitori, 
da una zia e dalla sorella. 

La filanda fino a nuovo ordine è chiusa. 
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— Voi ne avete però degli altri, che 
, calunniate parlando così. 
i — Li conoscete voi? Io sono ingrato 
verso di loro, è vero, è vero. Ma che ne 
sapete voi? 
— Il miglior mezzo per intendere è 

quello d’ascoltare, per sapere è quello di 
interrogare. Mio cugino, so chi voi siete. 
Non avete paura aggiunse ella vivamente 
e accentuando le parole come per im- 
porgli di non insistere, non avete voi 
paura di diventare solitario, egoista ed 

insensibile lavorando senza requie e sof- 
frendo in mezzo alla polvere dei vostri 

«libri? i 
— Non sarebbe gran disgrazia ! Io non 

, devo nulla alla società, che pretende di 
«non dovermi nulla. Io sarei pigro, farei 

l’ indolente con delizia, se ne avessi il 
tempo. ; 
— Oh! la pigrizia e l’ozio sono assai 

brutti peccati. È 
— Per i poveri diavoli, che sono ob- 

bligati a guadagnarsi il pane col sudore ; 
della fronta. ì 

— Voi siete dunque ricco ? i 
— Non abbastanza. Ma ss io fossi il: 

Kaiiffo di Bagadad o un satrapo di Per- 
sia, avrei dell'ingegno e della scienza.... 

Forni di Sopra 
£9 febbraio (ritardata). 

Notizie in fascio. 
Siamo quassù in un periodo di piena 

agitazione. Gli operai di Lorenzago e di 
Vigo del Cadore si posero: in sciopero 
reclamando la paga giornaliera di L. 1.75 
per lo sgombro stradale, e quelli di For- 
ni di Sopra L. 1.50 tariffa che ì’ impresa 
Nigris di Ampezzo avea loro promessa 
ancor nello sgombro della prima neve, 
ma poi voleva ridurre a L. 1.30. Questa 
controversia ci frutto un blocco di giorni 
3 e ci diede lo spettacolo di una impo- 
nente dimostrazione che. con musica 8 
con bandiere, oltre 200 operai fecero 
contro l'impresa la domenica passata. 
. Coll’intromissione delle autorità locali 
e dell'Ing. Prov. Valentinis, la cosa fu 
calmata mediante il deposito di L. 3000 
che l'impresa fece a garanzia della paga 
la quale però a tutt'oggi non fu fatta, il 
che col tempo nevoso che qui perdura, 
ci fa prevedere un altro sciopero. 
— Ieri poi fu qui ed anche in Forni 

di Sotto un’imponente dimostrazione in 
favore della ferrovia carnica, che in qus- 
sti giorni fa tanto parlare di se. 

E° vero che questo è il comune più 
lontano della Carnia ma nor è perciò il. 
meno interessato. E 

La Cooperativa locale di lavoro chs 
proprio in questi giorni ebbe l’approva- 
zione del Tribunale, mediante l’aiuto del 
sig. Giovanni Venier, pensa all'impianto 
elettrico di una segatura, tornitura e 
piallatura della nostra pietra da taglio e 
a creare, con la facilitazione delia mano 
d’opera, una via sicura di esportazione. 
Ora ognun vede quanto per noi importi 
di veder facilitato anche il trasporto me- 
diante la ferrovia. 

— Giovedì, per mandato avuto dal Mi- 
nistero, furono a visitare le nostre latterie 
sociali il prof. Enore Tosi delia cattedra 
ambulante di cassificio in Parma, ed il 
dettor Enrico Voghino titolare della cat- 
tedra ambulante di Tolmezzo il quale 
tenne la sera una conferenza su! miglio- 
ramento del bestiame. La loro soddisfa- 
zione in questa visita fu piena, talchè 
ebbero a dire, che quassù in fatto di coo- 
perazione, essi trovano più da imparare 
che da insegnare. 

— Ieri la nostra società filodrammatica 
sì portò dietro ripetuto invito a Loren- 
zago nel Cadore, dove eseguì un dram- 
ma e due farse. Dopo otto anni di vita 
attivissima in materia, è inutile il dire 
della felice riuscita che fecero lassù i 
nostri giovani. Sol) mi piace notare che 
quando uno degli attori venne al palco 
scenico a portare il saluto degli operai 
fornesi solidali con loro nello sciopero 
per lo sgombro della neve; vi fu un su- 
bisso di evviva e di ripetuti applausi 
misti a proteste di fratellanza e di soli- 
darietà; segno evidente dei tempi e delle 
aspirazioni della classe operaia, S. 

Pradielis 
4 Marzo. 

Conferenza. 
Il prof. cav. Romano veterinario prov. 

tenne ieri, come fu annunciato, qui a 
Pradielis nella scuola comunale gentil- 
mente concessa dal signor sindaco di 
Lusevera, una conferenza sull'allevamento 
del bestiame ed in ‘particolar modo sul- 
l’allevamento dei vitelli. Fu piano e pra- 
tico in modo meraviglioso e quindi ascol- 
tato con attenzione dai numerosi inter- 
venuti (era piena zeppa la gran sala della 
scuola quantunque fosse in giorno di 
opera). Era presente anche il dott. Tami 
veterinario del Mandamento di Tarcento. 
Aperse la conferenza preseniando al pub- 
blico il prof. Romano e raccomandando 
l’attenzione. Il cappellano del luogo, il 
quale anche ringraziò infine, a nome di 
tutti, i due veterinari intervenuti, ed in 
particolar modo il prof. Romano delle 
belle istruzioni a loro dirette, assicurando 
che le sue parole non resteranno lettera 
morta in loro. i 

Il segretario com. portando le scuse 
del sindaco che volentieri avrebbs voluto 
assistere alla conferenza, ma impedito da 
altri impegni non gli fu possibile inter- 
venire, riagraziò il prof. a nome del sin- 
daco. Prima della conferenza il prof. ac- 
compagnato dal dott. Tami, fece una vi- 
sita a diverse stalle del paese facendo 
spiegazione minuta di ciò che trovava da 
osservare, ai fanciulli che lo accompa- 
gnavano guidati dalla signora maestra. 

Se si ripetessero spesso tali visite e 
tali istruzioni quanto meglio andrebbero 
i nostri animali e non si lamenterebbe 
tanta moria di vitelli. 

almeno nelle persone pe’ miei ministri. 
Oh! è così comodo l'essere ignoranti, 
così pericoleso l’essere sapienti, ed anche 
semplicemente spiritosi.... 

— ORI! siete forse scettico ? riprese ella 
con un tono ironico. 

— Temo di non arrivare mai ad es- 
serlo. Ohimè! il mio misero cuore ha 
Sete di tenerezza e s’apre a tutte le effe- 
zioni. Amare e vivere. 

— Se noi continuiamo così, il mio si- 
gnor cugino, la mia povera cucina arri- 
schia di trasformarsi in una accademia. 
Pensate che sono un’ ignorante. 

— A voi piace dir così. Siete stata 
educata a Parigi, se non mi inganno? 

— Si. Nel convento delle Visitandine. 
I più bei giorni della mia fanciulezza 
trascorsero dentro a quel chiostro. 

Ella sospirò nel pronunciare queste pa- 
role e si rimise a tirare l’ago, con una 

‘ attività febbrile. La ruvida veste che fa-   i Ceva per la povera mendicante le cadeva 
dai ginocchi in grandi: pieghe. Ella ab- 
belliva quella stoffa con dei semplici orli 
neri. 
— Voi cucite con ardora! tornò a dire 

Giovanni un po’ imbarazzato. 
(Continua), 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 
: Lavoratorio per costruzioni in legno 
$ Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tuito ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente î mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è ; S 

* 
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e; ‘ fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomnti saponi esteri. — Il prezze poi 3 alla portata di tutti; — Si vende a cent.mi 20 è m 
3: e 50 al pezzo profumato e non profumate in apposita elegante scatola. 
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Da non fondersi coî diversi saponi all’amido in commercio î Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me | | bili da sagrestia. 80 Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Dreghieri, Farmacast È D 7 i da È rrezzi da non temere concorrenza na Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. É cl: 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.| . FÀ BBRI c SE ERETTO premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine 
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| Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — LRIAÀ a: a 
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efa Foca! qui 

ML O Nd Ba: 
ESITO POASE no CENE x 

gra 
ele; 
di 

o | EMIATO STABILIMENTO ARTISTICO. I 
li 4 È N Î 1% per = > Ù fa cca A R ea mo e 

@ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA 6 POSCOLLE no = SER db @ ti P. 
A + Pitture a fresco — Pale — Via o Dr Statue religiose in legno e cartone tifo )R DE i TE i : romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — LAB ORATORIO PREMIA TO CON ii O Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per po 

i padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urné per santi n 
—- Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le secl 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- son, i SE DC I CSS È lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno = E. "nq ì aa VARI - e metallo BEgs | noc Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto gi SPECIALITÀ: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali ni 

dorati che argentati e Nichelati. L - Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. ; es 
SE. 1 SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a per: d i macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento coi i in 3 i ET i “pate seta, tappeti. i pres Lavori i ro battuto ed indorato seta] ansa 1 i 

n ferro 3 Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. grai 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d° USO. e Sì spediscono fotografie e Disconi a richiesta. I 
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